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Nostra intervista con il sen. Pirastu su un problema riproposto dalle grandi società di calcio 

La riapertura agli stranieri: 
una proposta che va respinta 

Anche se dovesse costare solo cifre dell'ordine del miliardo costituirebbe una ten
denza inversa a quella che vogliamo imprimere alle cose finanziarie del Paese 

Il ciclismo prepara il gran ritorno di primavera 

Eddy Merckx saprà 
ridimensionarsi?' 
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Da qualche tempo alcune 

fra le maggiori società ita
liane di calcio — le più ric
che — premono perchè ven
gano riaperte le frontiere ai 
calciatori stranieri, da « ri
portare in Italia — esse sr-
stengono — per elevare il li
vello del gioco e risolvere i 
problemi finanziari che tra
vagliano molti Club »: come 
se quei problemi (cinquanta 
miliardi e passa di debiti) 
si potessero risolvere portan
do altri miliardi all'estero! 
E che di molti miliardi si 
t ra t terebbe emerge chiara
mente dalle indiscrezioni di 
questi ultimi giorni che ri
velano una... corsa allo stra
niero sfrenata quanto scan
dalosa dopo la piagnucolosa 
battaglia condotta per otte
nere sgravi fiscali. 

Il viaggio di Romperti a 
Barcellona per contat tare 
Cruylf è solo l'ultima in or
dine di tempo. E la cifra di 
cui si parla e di ben tre mi
liardi! 

Del problema della riaper
tu ra delle frontiere agli stra
nieri si è occupato anche il 
Consiglio Direttivo dell'Asso
ciazione Calciatori il quale 
non si è opposto ma ha tenu
to a sottolineare che non po
trebbe in alcun caso rappre
sentare una efficace terapia 
per i mal di cui soffre il 
calcio di casa nostra. Con
trar ie alla riapertura delle 
liste sono invece le società 
di Serie B (professionistiche 
anch'esse ma con più gravi 
e immediati problemi di bi
lancio rispetto alle consorelle 
di A) e non già per ragioni 
di buona morale o tecniche 
(per esempio la passibilità 
di poter tornare a pescare 
sul mercato estero indurreb
be immediatamente le so
cietà maggiori a trascurare 
ancor più i vivai), ma per 
la più semplice ragione che 
ridurrebbe le loro possibilità 
di mercato. 

Mentre le società si danno 
da fare, con l 'intento di met-

Ferlaino 
e Vinicio 

hanno fatto 

pace: durerà? 
NAPOLI, 21. 

Un comunicato ufficiale, del
la società tenta di gettare 
acqua sul fuoco, ma la pole
mica, divampata nei giorni 
scorsi, è ancora in piedi: pro
babilmente per registrare gli 
ulteriori sviluppi è necessa
rio at tendere qualche giorno 
e soprat tut to i risultati che 
la squadra conseguirà nelle 
prossime partite. Certo è che 
l 'ambiente del calcio Napoli 
non è tranquillo: i dissidi tra 
presidente ed allenatore sono 
andat i aumentando in que
st 'ultimo periodo e, come tutt i 
si aspettavano, prima o poi 
dovevano venire alla luce. 

Riportiamo comunque il co
municato diramato oggi dal
l'ufficio stampa del Calcio 
Napoli: « In via Crispi si sono 
incontrati il presidente ing. 
Corrado Feriamo e l'allenato
re della squadra Vinicio. Nel 
torso del colloquio e stata am
piamente chiarita tutta la 
incenda che ha determinato 
la polemica. Feriamo ha ri
badito clic la sua azione era 
doverosamente rivolta alla tu
tela dei dipendenti delta so
cietà. nel quadro della difesa 
degli interessi del Napoli. Vi
nicio. chiarendo la successi
va presa di posizione, ha dal 
canto suo confermato l'attac
camento ai colon del Napoli. 
che del resto è ben cono
sciuto ». 

Fin qui 11 comunicato uffi
ciale. Tut to è s ta to chiarito. 
dunque? E" difficile dirlo an
che perche ancora molte voci 
potrebbero alimentare la pò 
lemica. C"è il fatto che al 
Napoli interesserebbe Mar-
chioro. l 'allenatore che ha 
portato il Como in serie A e 
che ha fatto entrare nel giro 
delle « grandi » il Cesena. 
squadra rivelazione di questo 
campionato. Se è vero che il 
futuro allenatore partenopeo 
potrebbe essere Marchioro 
vuol dire che Vinicio non 
avrà possibilità per mostrare 
ancora il suo « attaccamen
t o " ai colori sociali. Oppure 
qualche personaegio addentro 
alle segrete cose della squa
dra ha fatto circolare questa 
voce per far capire a Vinicio 
che oramai non è più indi
spensabile alla squadra e che 
se avesse già deciso di anda
re via tanto meglio perché 
c'è già pronto il suo sostituto. 
E non è certamente un alle
natore di secondo piano. Sa
rebbe interessante sentire in 
tu t t a questa storia anche il 
parere degli altri interessati. 
Perché oltre a Marchioro cir
colano anche altre voci che 
r iguardano il general mana
ger napoletano Januich . che 
sarebbe stato avvicinato <o 
almeno si aveva intenzione 
di far avvicinare) da qual
che emissario della Lazio. 

Le smentite di Vinicio e di 
Janich sono state precise e 
puntuali . Ma. evidentemente, 
non bastano se Ferlaino ha 
deciso di inviare alla Lega il 
« dossier » con il quale chiede 
l 'apertura di un'inchiesta. Il 
« dossier >\ come è noto, con
siste in alcuni ritagli di stam
pa in cui sono riportate le 
voci, raccolte dai cronisti che 
seguono più diret tamente le 
vicende della squadra: «Vini
cio alla Juve in cambio di 
una concessione Fiat in Bra
sile ». diceva un giornale: un 
altro annunziava il passaggio 
dell'allenatore partenopeo al 
Bologna al posto di Puaola , 
• «al via. 

tere chi dovrà decidere (il 
Consiglio Federale innanzi
tut to) di fronte al fatto com
piuto facendo pesare spese 
già fatte per acquistare le 
opzioni e magari comincian
do con la scappatoia di po
ter riportare gli stranieri in 
Italia per tut t i gli incontri 
con esclusione di quelli di 
campionato (dammi un dito. 
poi mi prenderò il braccio!) 
la Federcalcio tace, prende 
tempo Siamo insomma di 
fronte ad un « lasciar fare » 
che non prelude certo ad un 
net to orientamento negativo 
in materia di r iapertura del
le frontiere: che sia dovuto 
all'avvicinarsi del rinnovo 
delle cariche federali? Forse 
la nastra è soltanto una ma
lignità, forse all 'arma del 
rinnovo del!e cariche per ora 
pensano solo i « riaperturi
sti »... 

Sul problema abbiamo chie
sto ieri, al termine di una 
« tavola rotonda » sulla « Vio
lenza negli stadi » organizza
ta dalla rivista della Federa
zione Giovanile Comunista 
I tal iana, « Nuova Generazio
ne », il parere del compagno 
sen. Ignazio Pirastu che è 
responsabile del « Gruppo di 
Lavoro per lo Sport » della. 
Direzione del nostro Part i to . 

« La notizia che alcune so
cietà di calcio italiane sareb
bero orientate ad ingaggiare 
giocatori straìiieiri — ci ha 
detto il compagno Pirastu — 
è certamente preoccupante, 
oltre che anacronistica ». 

« // calcio italiano attra
versa certamente mi momen
to molto difficile e sorprew 
de che si intenda affrontare 
in questo modo la situazio
ne. Il presidente della Juven
tus, Boniperti, sostiene di ri
correre. a questa soluzione 
per offrire uno spettacolo piìi 
elevato; tutto questo, al li
mile, potrebbe anche signifi
care che per offrire un buon 
spettacolo calcistico finiremo 
per far disputare negli stadi 
italiani partite tra 'squadre 
di altri paesi. L'operazione 
che viene proposta è destina
ta ad aggravare i costi, forse 
anche a procurare dei catti
vi affari (capita di acqui
s ta re per oro. ciò che oro 
non è) e comunque ad au
mentare artificiosamente, a 
loro danno, anche il costo 
dei giocatori italiani. 

« Così facendo il calcio am
mette di non avere proprie 
capacità per migliorarsi e 
agirebbe nel senso opposto 
a quello giusto Le società 
dedite alla caccia allo stra
niero finirebbero ver infligge
re un colpo al nostro vivaio 
che invece deve essere mag
giormente curato con investi
menti (quelli che adesso si 
vorrebbe destinare al merca
to straniero) capaci di ac
crescere la quantità e la qua
lità dei giocatori 

« L'operazione che si vuol 
fare ha l'aria di essere una 
operazione simile al trapian

to cardiaco: quando il mala
to è inguaribile si tenta il 
cambio dell'organo ammala
to; cosi si intende fare con 
f calciatori, evidentemente 
ritenuti dai dirigenti malati 
inguaribili Ma le cose non 
stanilo certo cosi 

« Al di fuori e al di sopra 
della questione pertinente il 
calcio in se (andremmo a 
partite fra miliardi: la squa
dra che ne ha di più prende 
i due punti), questa opera
zione, per poco che possa in
cidere, inciderebbe comun
que sulla situazione finanzia
ria di un naese tutto proteso 
a riequihbrarc la bilancia 
dei pugamenti, e anche se ciò 
dovesse soltanto verificarsi 
per cifre all'ordine del mi
liardo costituirebbe una ten
denza inversa a quella che 
vogliamo ivinrimere alle cose 
finanziarie del paese». 

Eugenio Bomboni 

Fedele squalificato 
per due giornate 
Multa a Negrisolo 

MILANO, 21 
Il giudice sportivo dalla le

ga calcio ha squalificato per 
due giornate Fedele (Inter) 
e per una Orlandi (Sampdo-
rla). In serie B ha squalifi
cato per una giornata Bon-
ci (Genoa), Dal Fiume (Va
rese), Maggiora (Varese), 
Pezzato (Spai), Rizzo Genoa) 
e Vernacchia (Atalanta). 

Un'ammenda di lire 50.000 
con diffida è stata inflitta a 
Negrisolo della Roma. 

L'Inter è stata multata di 
1.800.000 lire per lancio di 
mortaretti. 

L'asso della Molteni potrà essere ancora l'uomo da battere ma per rima
nere sulla cresta dell'onda dovrà accantonare il suo orgoglio e puntare 
ai grossi obiettivi con serenità senza la fretta dei traguardi intermedi 

Nella riunione con il Consiglio dei « Lazio Club » 

Accordo fra Lenzini e i tifosi: 
più poteri a Lo vati general manager 

Probabilmente si tratta di un armistizio — Entro il 15 febbraio dovreb
be avvenire una consistente ristrutturazione della società biancoazzurra 

sport 
flash 

• P A L L A C A N E S T R O — Nella 
partita disputata a Rotterdam va
lida per i quarti di tinaie della 
Coppa dei campioni la Forst ha 
battutto per 9 6 a 9 2 la Transol. 

Nelle altre coppe europee le 
squadre italiane hanno riportato i 
seguenti risultati: Chinamartini bat
te Barcellona 7 5 a 7 4 . Partizan 
batte Sinudync 9 9 a 8 2 . Cinzano 
batte Sutton Crystal Palace 8 1 a 
7 3 . Mobllgirgi batte Malines 7 4 
a 5 8 . 
• CICLOCROSS — Venticinque 
«prò» e una sessantina di dilettanti 
disputeranno domenica a Chazy d'A-
zergucs (Lione) il «mondiale» di 
ciclocross. Saranno assenti il cam
pione «prò» in carica, il belga Ro
ger De Vlacminck ( in polemica con 
la propria federazione) , e Bitossi. 
• P A L L A V O L O — La R D T ha 
eliminato gli Stati Unit i dal torneo 
olimpico di pallavolo femminile bat
tendo le ragazze USA per 3 - 0 . In 
un altro incontro la Polonia ha bat
tuto la Bulgaria per 3 - 1 . 
• CALCIO — I l Feyenoord di Rot
terdam ha superato la Nazionale 
della Cecoslovacchia per 4 - 2 a con
clusione di una «amichevole». 

Ieri sera nella sede bianco-
azzurra si è avuta l'annun
ciata riunione fra il presi
dente laziale e il consiglio di
rettivo dei club biancoazzur-
ri. Al termine dell 'incontro 
fra Umberto Lenzini e i ca
pi-tifosi è s ta to raggiunto un 
armistizio. 

Intorno al tavolo della di
scussione si sono seduti per 
la società oltre al presidente 
Lenzini, il vice presidente 
Rùtolo, i consiglieri D'Angelo 
e Alibrandi e il general-ma-
nager Bob Lovati: per i club 
il presidente Camiglieri. e i 
consiglieri Cotti, Battistoni. 
Liceti, Cucchi, Rosati. Mari. 
Garroni . Pontisso e Grifoni. 

La riunione si è protra t ta 
per circa tre ore. e l'accordo 
raggiunto alla fine fra le due 
parti , almeno apparentemen
te, ha dato l'impressione di 
soddisfare un po' tut t i . 

I temi della discussione ri
guardavano alcune questioni 
che nei giorni scorsi avevano 
suscitato un vespaio di po
lemiche, fino a creare uno 
s ta to di vivace tensione i ra 
i tifosi. I più importanti pun
ti di dissenso riguardavano 

Sorprendentemente battute le favorite 

La «libera» di Badgastein 
alla svizzera De Agostini 

Una nevicata prima della gara ha danneggiato 
le prime a partire - La Mittermaier continua 
a guidare la classifica della Coppa del mondo 

Coppa re di Svezia 

Stasera a Bologna 

Italia-Ungheria 
BOLOGNA. 2 1 

Dopo la batosta subita con
tro la Germania Federale il 
tennis azzurro tenta il recupe
ro domani sera, giovedì, al Pa
lasport di Bologna contro l 'Un
gheria nella « Coppa Re di 
Svezia ». La manifestazione, 
che è patrocinata dall 'ammini
strazione comunale, inizierà al
le ore 2 0 anche per consentire 
ai giovani di assistervi e a tal 
proposito sono slati stabiliti 
prezzi popolari: l ire 1 .000 per 
i ragazzi e 2 . 0 0 0 per adult i . 
Nel primo confronto Barazzut-
t i se la vedrà con Taroczy. 
mentre Zugarelli alfronterà Ba-
rany. quindi ci sarà il doppio. 

Nostro servizio 
BADGASTEIN. 21 • 

Sorprendente risultato nel- ! 
la discesa libera di Badga- • 
Stein, che ha visto classificate 
ni primi t re posti t re ragaz
ze di diciassette anni. Il suc
cesso è arriso alla svizzera 
Doris De Agostini che è sce
sa col tempo di 2'29'MO. se
guita dalla connazionale Ma
rie Oberholzer e dall 'austria
ca Elfi Dufl. 

E* accaduto che. a causa di 
un'improvvisa nevicala, la pi
s ta si è appesanti ta danneg
giando notevolmente le prime 
a part i re che, ovviamente, e-

I rano le favorite, t an to che le 
| « big » della classifica della 

Coppa del mondo, prima an
cora che la gara comincias
se. avevano espresso le loro 
riserve e. a « libera » conclu
sa. hanno vigorosamente ma
nifestato la loro protesta con
testando la validità stessa del
la gara che, a loro giudizio. 

il generai manager e la ri
strutturazione della società 
dal punto di vista dirigen
ziale. 

La questione del general 
manager è quella che ha fat
to discutere più a lungo, an
che per le numerose voci cir
colate nell 'ambiente. Ultima
mente. infatti, era tornato a 
galla il nome di Antonio 
Sbardella dui stesso però 
aveva dichiarato venerdì m 
non voler tornare alla Lazio) 
che molti tifosi biancoazzur 
ri avrebbero voluto nuovamen-

| te in biancoazzurro. La pos
sibilità di un ritorno di Sbar-
della è finita nel nulla con 
la riunione di ieri sera: Io 
parti infatti hanno concorda
to che Bob Lovati è la per
sona ada t ta ad adempiere al
le mansioni di general mana
ger e deciso di affidargli tut
ti i poteri necessari (cosa che 
finora non ha avuto» per 
svolgere il suo lavoro senza 
interferenze e soprat tut to 
senza « distrazioni » quale ad 
esempio quella di dovere as
solvere alle funzioni di alle
natore di seconda. Su queste 
basi l'accordo non poteva non 
essere raggiunto poiché Bob 
Lovati gode di un generale 
apprezzamento per l'appassio
na ta opera sempre svolta in 
seno alla Lazio. 

Risolta la questione del ge
neral manager si è passati a 
parlare della ristrutturazione 
dirigenziale. I club hanno 
chiesto a Lenzini la forma
zione di un nuovo consiglio. 

I meno numeroso, ma più fat-
! tivo e con gente meno por-
I tata alla ricerca di pubblici-
1 tà personale. Ma su questo 
I problema non c'è s ta to molto 
| da discutere. Le parole di 

Lenzini al termine della se
duta fiume lo hanno fatto 
intuire chiaramente. « Sul 
consiglio i rappresentanti dei 

! tifosi hanno sfondato una 
I porta aperta. Già da tempo 
i ho annunciato che è mia 
j intenzione formare un nuo-
i vo consiglio. Mi sto muoven-
I do con meticolosità, per sce-
I gliere personaggi, che offra-
ì no la massima garanzia e 

la massima collaborazione ». 
Questo prat icamente è 

quanto scaturito dall ' incontro 
fra le due parti insieme alla 
decisione di nominare un ad
detto s tampa che per il mo
mento deve essere ancora 
trovato. 

I! lato pratico della chiat-

volta le due parti si sono se
dute a tavolino per affron
tare i problemi. Per i club 
si t ra t ta di un importante ri
conoscimento. In pratica so 
no riusciti ad ottenere quel 
diri t to di intervento che han
no sempre cercato. E il loro 
successo è avvalorato dalle 
importanti garanzie ot tenute 
da Lenzini e soci sulle loro 
richieste. Il breve comunica
to diffuso a fine riunione lo 
conferma: «Dopo ampia con
versazione la società ci ha 
duto ampia assicurazione cìie 
tutti i problemi esposti ver
ranno risolti entro breve tem
po (in linea di massima tut
to dovrebbe risolversi appros
simativamente ent ro il 15 
febbraio - n.d.r.) avvalendosi 

iti seguito della collaborazio
ne dei club ». 

E' sperabile che con que
sto rapporto di collaborazio-

j ne fra tifosi e società la si
tuazione in casa biancoaz
zurra ritorni alla tranquill i tà. 
Le ultime diatribe hanno sen
z'altro influito — negativa
mente purtroppo — sul ren
dimento della squadra: la ri
trovata serenità dovrebbe ri
dare carica ai giocatori e — 
auguriamocelo — portare ri
sultati migliori. 

Il ciclismo è prossimo a 
togliersi le pantofole inverni
li, per r iprendere il cammi
no nel contesto dì una nuova 
stagione de t ta ta (come al so
lito) da una lunga, intermina
bile serie di appuntament i . 
Sa ranno nove mesi d 'att ività 
senza giudizio. Sapete : a pa
role tut t i concordano che è 
un pedalare folle, nel fatti 
nessuno s'oppone alle esage
razioni, sicché continua la 
legge del supersfrut tamento 
verso la quale i corridori han
no il torto di non ribellarsi. 
E' una vecchia storia, è an
che l'ostacolo principale da 
abbat tere per coloro che sem
brano animati da buone in
tenzioni, vero signori membri 
(di recente nomina) della 
commissione tecnica e della 
commissione di studio? 

Come potete Immaginare. 
un nome anticipa la panora
mica relativa alle squadre e 
agli uomini del ciclismo no
s t rano che ci proponiamo in 
questi giorni. Alludiamo a 
Merckx, vessillifero di una 
industr ia Italiana, la Molteni 
di Arcore. Dunque, ascoltan
do le voci del bilancio '75 e 
i pareri degli avversari e dei 
tecnici, il grandissimo Edoar
do è diventato vulnerabile. 
E fin qui niente di sDeciale. 
Undici anni di professionismo. 

| una carriera dispendiosissima 
I quindici volte il giro del mon-
I do. un giorno su due in K-
j cicletta (come risulta da una 
' indagine di Rino Negri), Mer-
; ckx ha abusato delle sue ec- ! 
] cezionali doti fisiche e il mo- j 
| tore di cui dispone comincia | 
| ad incepparsi. Ma fino a qua-
i le punto l 'atleta che raramen- | 

te ha ascoltato i consigli del ; 
saggio Albani sarà vulnera- : 
bile? Ecco la misura da sta
bilire. i 

Alcuni si chiedono addirit- ' 
tu ra se Merckx è ancora ca
pace di vincere. Il Tour, il 
mondiale e il Lombardia han
no lasciato questa impressio
ne negli osservatori facili agli 
entusiasmi paesani . Secondo 
costoro il ciclismo fantasioso j 
e prepotente di Edoardo voi- j 
gè al termine, e così sia, i 
lasciano capire, perche un al- | 
t ro ciclismo più equilibrato 
ed in teressante nascerebbe. 
Vedremo. In t an to nel cuore 
del vecchio leone bat te forte j 
il desiderio di met tere a ta- ! 
cere chi lo vuole in declino, j 
E per non tradirsi . Merckx ha i 
una sola via d'uscita, ridi- j 
mensionare il programma, | 
non perdersi in fronzoli, pun- ì 
t a re ai maggiori obiettivi con ! 
serenità, senza la fretta del 
t raguardi Intermedi che or- ( 
mai nulla aggiungono al suo 
meraviglioso, sensazionale bi
lancio. i 

Merckx è capace di cam
biare metodi, di ravvedersi, 
di lasciarsi guidare dal buon- j 
senso? Dubitiamo. E' un gio- j 
vanot to intelligente, ma è , 
Merckx. l ' impetuoso Merckx. ' 

il Merckx che una sera del
lo scorso luglio (Giro di Fran
cia, lappone del Galibier e 
arrivo solitario di Thevenet) 
confida al sottoscrit to: «Ba
sta col Tour. E' giunto il 
momento di fare i conti con 
gli anni e con la salute, di 
accet tare la realtà. Mica al
zo bandiera bianca, però de
vo ragionare... ». In quel mo
mento. Merckx appariva 
umano, comprensivo, simpa
tico ma trascorsa la notte 
tornava a vestire i panni del 
guerriero Irriducibile, contra
rio a qualsiasi compromesso. 
E andando verso Parigi, di-
chSi^tva ai qua t t ro venti: 
« Ci rivedremo nel "76, The
venet è avvisato ». 

Edoardo Merckx è un te
stardo, un tipo pieno dì orgo
glio, guidato da un istinto 
aggressivo. Gli intimi aggiun
gono che è pure avido di 
quat tr ini . « Invece di riposa
re e di ritemprarsi il fisico, 
è caduto nuovamente nella 
ragnatela delle Sei Giorni per 
aumenta re il conto in ban
ca », dicono, e al di là dei 

fattori economici, anche a noi 
pare che Merckx abbia sba
gliato, e sbaglierà ancora di 
più se dopo aver respirato 
l'aria cattiva dei tondini si 
butterà nella mischia delle 
corse con poco criterio, vede
re per credere il G.P. del 
Mediterraneo dello scorso an
no. quando il pallido Edoardo 
perdeva decine di ruote in 
salita col beneficio di due 
milioni giornalieri d'ingaggio. 

Eli. si: Merckx è proprio 
ad una svolta, e luì. solameli 
te lui può dar tor to o ragio
ne a chi lo vede in disarmo. 
Per quanto ci riguarda rima
ne il campione da battere. 
il faro di ogni competizione», 
In particolare quelle di lunari 
durata . Ma ad un pa t to : an 
dando a caccia non dovrà 
sparare sugli uccellini. Me
glio. in determinate occasio 
ni, ammirare il panorama e 
conservare le cartucce per 
riempire il carniere di cose 
più grosse. 

Gino Sala 

LAMA sulla crisi dice che. . . 

E' in vendita la macchina per fare 
soldi 

Intervista provocatoria con il car
dinale Pellegrino 

Sotto il coperchio della monarchia 
la Spagna bolle 

CESARE GOLFARI: Perché siamo 
andati in Somalia 

Anche allo stadio chi ha meno pa
ga di più 
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Su Panorama 
scritto 

che... 

Nel rally di Montecarlo 

Munari è in testa 
Andruet uscito d i strada si è fratturato 5 costole 

M O N T E C A R L O , 2 2 
A l termine della seconda tappa (dopo aver rintuzzato gli attac

chi del compagno di scuderìa Waldegaard) del rally di Montecarlo 
al comando è sempre Sandro Murani seguito dai compagni di squa
dra Waldegaard e Darnique tutti su Lancia Stratos 2 4 0 0 . I l mar
gine delle tre vetture torinesi sulle Alpine Renault di Ragnotti « 
Nicolas diretti rivali è considerevole (circa 4 minut i ) anche se 
non sullìcienti ad assicurar, alla Lancia la vittoria assoluta. Determi
nante in questa seconda tappa è stata la sesta prova di velocit i di Saint 
Juan nella quale Munari e Waldegaard sono in forte ritardo a causa 
di un'improvvisa nevicata che ha sorpreso i due altieri della Lancia che 
avevano montato i pneumatici racing essendo partit i con l'asciutto. 
Ha preso così la testa il francese Frequclin con la Porsche mentre Dar
nique recuperava grazie ai pneumatici da neve. Poi Munar i ha ripreso 
il comando favorito anche da un guasto alla Porsche di Frequelin. A causa 
delle pessime condizioni atmosferiche diversi concorrenti sono usciti 
fuori strada tra questi Andruet-Alpine trasportato d'urgenza all'ospe
dale con cinque costole rotte. Anche Henri e Thcricr su Alpine Renault 
Mikkola su Opel e , Machinen di Ford • Pinto su Lancia Stratos hanno 
dovuto abbandonare per uscite di strada e guasti meccanici. In difficolta 
le Hat Abarth spider di Ver ini e Cambiaghi poiché lamentano problemi 
alla distribuzione. Nel turismo di serie sempre in testa è il francese 
Beguin con l 'Alfa C T V 2 0 0 0 mentre nel gran turismo di seria è 
Frequelin con la Ford a condurre. Benissimo si stanno comportando le 
Autobianchi 112 Abarth che occupano addiriltura la diciottesima posi
zione assoluta con Sabi mentre gli italiani Puanta e Ambrogetti con 
la stessa vettura sono rispettivamente 3 2 . e 3 4 . assoluto. Tra le don
ne è la Irancete Michel i * Mouton su Alpine a condurre davanti a Ma
rianna Hocpfener su A - 1 1 2 Abarth . I l tempo è ristabilito sul ballo 
ed anche nelle due ultime prove si prevede una supremazia della Stra
tos. Domani con partenza nel pomeriggio prenderà il via la terza 
tappa mentre la seconda si concluderà a Monaco per mezzanotte. 

L«o Pittonì 

non si è svolta regolarmente. h- -, d | . . d c M - a c cordo 
La vincitrice della discesa. S S V s t a nelfa ' c S u ? -

la giovanissima De Agostini. v a p r e s a d i c o n t a t t o fra sa 
del resto, con molto buon gu
sto. ha commentato: « Non 
posso vantarmi di essere fe
lice perché so che altre di-
scesiste valgono più di me J>. 

La classifica della Coppa 
del mondo, tut tavia, non cam
bia. La tedesca occidentale 
Rosi Mittermaier. che ha rea- j 
lizzato il tempo molto delu
dente di 3'08"08. continua a 

cietà e tifosi. Per la prima 

Convocati i giocatori 
per ntalia-juniores 

FIRENZE. 21. 
In vista della gara amiche 

j vole juniores Jugoslavia-
Italia sono stat i convocati a 

, disposizione del settore tecn.-
guidare la classifica con 1.̂ 9 i c o e dell 'allenatore federale 
punti , seguita dalla svizzera [ i ta lo Acconcia, entro le ore 
Lise Marie Morerod con 120 j 12 d: martedì 27 gennaio nel 
e dall 'austriaca Brigitte Tot- i Centro tecnico di Coverciano, 
schnig con 112. j j . , 5 ^ " 1 ' gi°c-*">ri n a t i d a l " 

Ed ecco l'ordine d'arrivo: ' l S l l t t ' -
1) Doris De Agostini (SVI) 
2'29"10; 2) Marie-Liese Ober
holzer (SVI) 2-29"67; 3) El-
fie Dufs (AU) 2-29"88: 4) Ma- j 
n e Therese Nadig (SVI) 2' J 
31"04; 5) Sazi Peterson (USA) j 
2"3l"52; 6) Bernadette Zur- i 
briggen (SVI) 2-32"07; 7) Mar
t ina Elmer (AU) 2'33"51; 8) 
Curlander (USA) 2-33T5; 9) 
Betsy Clifford (CAN) 2-34"29; 
10) Wiltrud Drexel (AU) 2' 
35"08. 

c. w . b. 

PORTIERI: Galli (Fioren 
tina>. Venturelli «Cesena). 

DIFENSORI: Genovesi (To
rino». Pancheri ( In ter) . Fer
rarlo (Varese). Galbiati (In
te r i . Cabnni ( Atalanta >. 

CENTROCAMPISTI: Be'.la-
gamba (Giulianova). Sacchet-

i ti (Asti». Roselli (Inter». Ta
vola (Atalanta) . Minchioni 
(Brindisi). 

ATTACCANTI: Fiorini (Ri
mini) , Pirker (Atalanta) . 
Palese (Atalanta) . Capuzzo 
(Juventus) . Cantarut t i (To-

» nno». Di Michele iGiuha-
i nova). 

I N T E R V I S T A T R I C I 

CERCA OGNI CITTA' ISTITUTO RICERCHE MERCATO 

OFFRESI INTERESSANTE LAVORO SALTUARIO 

Scrivere carta d'identità 
Torino centro - Via Alfieri. 

n. 20171145 fermo posta • 

MAFIA: LO STATO SI ARRENDE 
Dopo tredici anni d i lavoro la commissione antimafia ha pubblicato solo alcuni 

documenti censurati. Ma qualcuno i nomi li ha fatt i . Panorama pubblica la controre
lazione del Pei, un quadro preciso del sistema mafioso Dc-Palermo. 

ITALIA CENSURATA 
L'ultimo clamoroso caso.- Salò di Pasolini, prima bloccato, poi sbloccato, inf ine 

sequestrato. Quante censure esistono in Italia? e perché? cosa ne dice la Costitu
zione? chi sono i censori e in base a quali criteri giudicano? Intervista con l'avvoca
to Gianni Massaro, uno specialista d i d i r i t to cinematografico. 

DC: SOGNO DI RIVINCITA 
Anticomunismo uff iciale, intransigenza verso il Psi, presentati col vol to rassicu

rante d i Zaccagnini. La Democrazia cristiana sta perfezionando la sua strategia per ar
rivare alle elezioni anticipate, T E va bene », replica duramente Nenni. « Ci vuole 
un altro 15 g iugno ». 

CONDANNATI AL RISCHIO 
Secondo l'allenatore della squadra italiana non è nemmeno più uno sport ma una 

sfida alle leggi della fisica. Perché nella discesa libera g l i sciatori rischiano la pelle a 
velocità impossibil i? è il richiamo delle Ol impiadi o qualcos'altro che gl ielo fa fare? 
quali nuov i interessi stanno emergendo d iet ro la facciata del circo bianco? 

Panorama 


